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Che belle le parole che Ciro, il bambino ri-
masto sotto le macerie durante il terremoto 
a Ischia, rivolge al suo soccorritore: «Mi vuoi 
bene?». Non ha urlato il suo dolore, la sua 
paura, la sua rabbia. Solamente «mi vuoi be-
ne?».  

È proprio vero. Più forte di tutto è l’amo-
re. Lenisce le ferite, si fida, sa andare oltre le 
apparenze che parlano di morte e distruzio-
ne. Non chiede spiegazioni, non pensa né a 
colpe, né a responsabilità, ma solo la certez-
za che chi lo sta salvando lo stia facendo 
per amore e non per dovere.  

Grazie Ciro per averci ricordato l’amore, 
per averci ricordato che vivere è innanzitutto 
amare ed essere amati, e che questo biso-
gno è dentro ognuno di noi, è vita, è forza, 
non se ne può fare a meno. E grazie ancora 
perché con tre parole ci hai fatto rivivere 
quella pagina di Vangelo in cui Gesù, proprio 
come te, rivolge a Pietro per ben tre volte la 
tua stessa domanda: «Mi ami tu?». Ora, 
grazie a te, quella pagina mi è più chiara e 
mi è più facile sperare nell’uomo, se a soli 
undici anni sa parlare così. Che lezione, caro 
Ciro. (Angelo Gabriele) 

 

Un bambino di undici anni sepolto fra le 
macerie accanto a due fratellini. Dormiva-
no. Dopo il boato e il crollo, ha riaperto gli 
occhi nel buio fumante di macerie. Nell’o-
scurità angusta di un letto a castello 
schiacciato da travi e muri, con il fiato che 
manca, occorre forza anche per gridare 

aiuto. Per credere che, oltre a quella mole 
di rovine, ci sia qualcuno che ti ascolta. E 
Ciro grida e grida. Per sé e per quei due, 
più piccoli. Poi, a un certo punto, i fratelli 
vengono tratti in salvo. E resta solo lui, un 
piede bloccato, le forze che non dureranno 
ancora tanto. Ma le voci dei soccorritori 
non lo abbandonano. Sono tante, vicine 
eppure lontane. A una di queste voci il 
bambino soprattutto si attacca, come a 
una corda di salvezza.  

È in quella voce che confida. Forse la 
sconosciuta voce ha l’accento caldo di un 
padre, di un padre forte che non abbando-
na? Senz’aria, senz’acqua, Ciro è allo stre-
mo. Da sopra gli urlano: coraggio.  

E tuttavia la voce che lo sostiene è una. 
Nel rovinio delle macerie smosse che po-
trebbero definitivamente seppellirlo il 
bambino domanda: «Mi vuoi bene?». Po-
trebbe sembrare una domanda irraziona-
le. Che c’entra il bene, qui occorre perizia, 
e freddezza. Eppure con la semplicità di un 
bambino, Ciro ha colto l’essenziale. Ciò che 
ci salva è un altro, che ci voglia bene. È la 
passione del cuore di un altro, che ci ha ca-
ri come se stesso.  

Anche Gesù, ricorda il lettore, fece quel-
la domanda a Pietro, tre volte. «Mi ami 
tu?» E, nonostante il tradimento, su 
quell’amore è poi nata la Chiesa. Quella vo-
ce esile di bambino: «Mi vuoi bene»? nella 
tragedia svela, nudo, il fondo vero della 
nostra umanità. (Marina Corradi, giornalista) 

 

Da A voi la Parola, Avvenire del 26.08.2017 

« M I  V U O I  B E N E ? »  



 

  settimanale 

                        

 

Dallo Statuto in vigore dopo il Sinodo Dioce-
sano: 

Art. 1 - Natura  

Il Consiglio pastorale parrocchiale o di  unità 
pastorale, la cui natura è puramente consulti-
va, è l’organismo di partecipazione respon-
sabile dei fedeli alla vita e alla missione della 
parrocchia o dell’unità pastorale (can. 536).  

Art. 2 - Finalità  

Spetta al Consiglio:  

a)  svolgere insieme al parroco, in un clima di 
fede e di carità, e secondo la dinamica del 
discernimento comunitario, una riflessio-
ne continua e approfondita sulla situazione 
del territorio e sull’andamento della vita 
pastorale, cercando di individuare gli impe-
gni prioritari con i relativi metodi e stru-
menti di attuazione;  

b) elaborare, in sintonia con le linee pastorali 
tracciate dal vescovo diocesano, un con-
creto programma annuale di evangelizza-
zione e catechesi, formazione liturgica, ser-
vizio della carità, animazione cristiana della 
società;  

c) coordinare gli animatori e gli operatori del-
le attività ecclesiali, curandone la formazio-
ne, che costituisce la prima attività pasto-
rale, la più importante;  

d) promuovere lo sviluppo della “pastorale 
integrata”, favorendo rapporti di solidarietà 
e collaborazione con le altre parrocchie 
dell’unità pastorale e della zona e, segnata-
mente, con l’intera comunità diocesana;  

e) suggerire orientamenti concreti, praticabili e 
lungimiranti sulla conduzione economica della 
parrocchia o dell’unità pastorale.  

Art. 3 - Composizione  

Compongono il Consiglio pastorale parrocchiale:  

a) il parroco, il quale lo istituisce e ne è il pre-
sidente, e altri presbiteri e diaconi che ope-
rano stabilmente nell’ambito della parroc-
chia;  

c) un incaricato di ognuno dei principali setto-
ri pastorali (catechesi, animazione liturgi-

ca, servizio della carità, pastorale familiare 
e giovanile, pastorale sociale e culturale);  

d) un membro del CPAE;  

e) un rappresentante di ogni aggregazione stabile 
di fedeli (associazione, movimento, gruppo ec-
clesiale) operante nella parrocchia;  

f) da un minimo di cinque ad un massimo di 
dieci fedeli, eletti su una lista sufficiente-
mente ampia di candidati preparata dal 
parroco, tenendo conto dei requisiti di ido-
neità di cui al successivo art. 4 e, per quan-
to possibile, anche della rappresentatività 
territoriale e sociale (sesso, età, professio-
ne);  

g) da uno a tre membri nominati liberamente 
dal parroco, con l’avvertenza di non supe-
rare il numero complessivo di quindici uni-
tà.  

Art. 4 - Requisiti per la nomina  

1 - I fedeli chiamati a far parte del Consiglio:  

a) abbiano ricevuto la cresima e siano mag-
giorenni;  

b) si distinguano per testimonianza di fede, 
senso della Chiesa, onestà e saggezza;  

c) rappresentino in modo significativo la vita 
della comunità parrocchiale per la loro 
esperienza cristiana o per il loro servizio pa-
storale;  

d) siano in grado di interpretare adeguata-
mente le esigenze spirituali del popolo di 
Dio.  

2 - L’assunzione dell’incarico è subordinata 
alla conferma dell’Ordinario Diocesano.  

 
Se senti la spinta dello Spirito  

a rendere questo servizio,  
puoi parlarne con il parroco. 

 
 

! 
 

 



 

  settimanale 

Per Pietro l’integrità fisica della persona 

è un mito inderogabile, il successo politico 

un fatto necessario. Per questo egli non può 

accettare un Messia messo a morte dal per-

secutore (vv 21 e 22). E Gesù piano piano ma 

decisamente porta Pietro e gli altri a scoprire 

che tipo di Messia Gesù sta incarnando.  

Nel Regno di Dio non contano le affer-

mazioni di prestigio, ma quelle dei valori. E 

il valore principale sta nella dedizione in-

condizionata agli altri; costruisce la propria 

vita solo chi sa perderla per Cristo e per il 

Regno di Dio. Anche Gesù l’ha ritrovata per-

dendola per i fratelli (v 21). Questo è il modo 

di fare e di pensare di Dio; questa è la logica 

della croce, che Pietro non riesce a compren-

dere, che anzi contesta.  

Ma per partecipare alla 

salvezza portata da Gesù è 

necessario passare attra-

verso l’impegno  totale e 

generoso di sé.  

   “Se qualcuno”: Gesù rivolge   questo 

invito a tutti coloro che      vogliono seguirlo: 

a me, a te, a chiunque altro.  

   Poi ci presenta la vita cristiana come 

“un seguire”, un camminare nelle orme fatte 

e lasciate da Gesù.  

Essere cristiani è arrivare ad essere altri 

Gesù: non sono più io che vivo, ma Cristo 

vive in me, dirà san Paolo. Il cammino del 

cristiano è tracciato da Gesù. E significa im-

pegnarsi a camminare con Gesù sulla strada 

che lui ha percorso: essere dono, servire l’al-

tro, farmi trovare dove l’altro ha bisogno, 

pregare gli uni per gli altri, abbracciare la 

croce perché in essa c’è il Crocifisso che 

amo. 

 

 

A proposito di 
Oratorio!  

In Parrocchia               
a Villa                   

05 Settembre 
2017                         

1° Martedì                     
del Mese  
ore 21.00  

Aperto a tutti                   
coloro che                      
desiderano                      
collaborare 



 

Settimanale   03 - 10/09/2017 

   PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  

Via della Repubblica, 2 - VILLA  

06063  MAGIONE (PG) 075.8409366 / 338.4305211                                                     
email: 

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito Web: www.villantria.it 
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LUNEDÌ 04/09/2017  
 ore 19.00 - ANTRIA 
 Rotilio Pompei 

 

MARTEDÌ 05/09/2017 
 ore 19.00 - VILLA:  
 Per il Popolo. 

 

MERCOLEDÌ 06/09/2017 

 ore 20.45 - VILLA 
 
 

 segue: Incontro di Famiglia 
 
 

 
GIOVEDÌ 07/09/2017 
 ore 19.00 - SOCCORSO  
 Per il Popolo 

 

VENERDÌ 08/09/2017 
 
 ore 20.45 - SOCCORSO: 
  

 

SABATO 09/09/2017  

 

DOMENICA 10/09/2017 

 23^ Del Tempo Ordinario 
ore 10,00 - SOCCORSO: Sante e Zelinda Cicuti 

ore 11,15 - VILLA: Per il Popolo 

ORDINAZIONE DIACONALE 
di 

G i o v a n n i   
M A R A B I N I  

 

Due sere di                   

Venerdì 08 
Natività   
di Maria   

al                        
Santuario 

 

Lunedì  11  
a Villa 

 
 

Per il 12 settembre,                                        
Festa della Madonna                             
delle Grazie, 

pulmann. 

 

SABATO 02/09/2017  

ore 18,30 - VILLA: Giuseppe ed Elisabetta; Pierluigi e 
Rosa/Ennio Mordivoglia 

DOMENICA 03/09/2017 

 22^ Del Tempo Ordinario 
ore 10,00 - SOCCORSO: Per il Popolo 

 
 

ore 11,15 - VILLA: Messa con Matrimonio 
ELEONORA ROSSI - MATTEO TEDOLDI 

ore 18,30 - Villa - Messa con Battesimo di                                 
SOFIA PALMIZI  

Ore 20,45 
Messa 

 

segue 
 

Riflessione 
sul  

Diaconato 
e  

Preghiera 


